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Convegno di storici e politici a Urbino 

L'intransigenza 
di Matteotti 

La personalità del leader socialista e la crisi dell'Aventino in un di
battito che ha respinto tentazioni agiografiche e intenti recriminatori 

Alla figura e al pensiero 
di Giacomo Matteotti, il se
gretario del Partito sociali
sta imi tano rapito ed ucciso 
dalle squadre fasciste nel 
giugno del 1924, gli studiosi 
(li storia del movimento ope
raio italiano non avevano. 
finora, dedicato sufficiente 
attenzione II convegno te
nuto nei giorni scorsi ad 
Urbino, ha contribuito a ri
muovere una tale lacuna. 
in parte contrastante in par
te coincidente con la devo
zione sempre professata al 
mart ire di Fratta Polesine 
Ma non si trattava soltanto 
di questo il confronto delle 
idee, il dibattito interpreta 
tivo non poteva non tornare 
alla crisi della democrazia 
italiana dei primi anni venti, 
a ciò che essa ha realmente 
rappresentato per le for/.e 
socialiste, per l'ancor giova
ne parti to comunista, per lo 
stesso movimento cattolico 
I richiami all 'attualità non 
sono mancati nelle idazioni 
di Alfe, di Amendola, di 
Scoppola, che si sono rispet
tivamente occupati della 
« storiografia matteottiana ». 
dei partiti operai di fronte 
al delitto Matteotti, della 
crisi del Partito popolare 
italiano e dell 'atteggiamen
to della filiera verso il fa
scismo l"fi convegno aperto 
sull'oggi lo si e visto attra
verso la mostra documenta
ria inaugurata all 'ini/io dei 
lavori (Klvira Gencarelli » e 
nella tavola rotonda che ha 
richiamato l 'interesse di un 
notevole numero di giovani 
e di lavoratori al momento 
i e l l e conclusioni 

I punti di maggiore novi
tà nella ricerca, confluenti 
in contributi di vario spesso
re sono emersi nelle rela
zioni di Alessandro Roveri e 
di Stefano Careni E qui si 
e veramente superato il vec
chio e stanco celebrazioni-
smn che per tanti anni, spe
cialmente nel dopoguerra, è 
stato un quasi-monopolio di 
certe correnti politiche so
cialdemocratiche f inca con
sistente eccezione nella sto
riografia (prima del recente 
piuttosto tradizionale r i t rat to 
dovuto ad Antonio Casano
va) il saggio di Arfé. che 
risale non a caso al 1966. 
al tempo dell'unificazione 
socialista. Lo stesso Arfé ha 
attr ibuito alla pregiudiziale 
della « rivoluzione mancata * 
negli anni venti lo scarso 
interesse per la figura del 
€ riformista » Matteotti: re
spingendo l'ottica gobettia-
na dell 'eroe antifascista ha 
indicato i ri tardi della sto
riografia marxista e demo
cratica (che oggi vengono 
tuttavia superat i ) , sia pe r 
quanto riguarda l 'indagine 
siili'» ambiente » sociale in 
cui Matteotti si è formato 
e ha operato, sia per quanto 
r iguarda una più puntuale 
conoscenza del suo profilo 
di organizzatore, educatore 
e polìtico. Anche l'idea del
l'* unicità » di Matteotti è 
stata cosi respinta. 

Le lotte 
agrarie 

II problema Matteotti è 
s tato decisamente reimpo
stato da Roveri, che nel suo 
approccio ha tentilo una via 
essenzialmente biografica, ri
ferita al contesto delle lotte 
agrarie polesane. fruttuosa 
di notevoli risultati e pun 
tualizzazioni. Al centro il 
grosso nodo del riformismo 
e dell'» intransigenza » di 
una così singolare ma non 
contraddittoria figura di so
cialista Rilevanti per siun-
ctere ad un compiuto ritrat
to. la ' filiazione » morale e 
intellettuale da Salvemini 
come l'influenza del positi
vismo economico di Luzzat-
to; non secondaria la cultu
ra istituzionale, la • tecni
ca » giuridica mes^a in luce 
da un ciovane studioso. Ma-
seilli Migliorini Ha questi 
diversi elementi , il concre
tismo. l 'aniiprolezionismo. la 
prassi organizzativa e. in 
par te , la linea politica di 
Matteotti La sottolineatura 
dell'» isolamento » del lea
de r unitario (Roveri) nel 
gruppo dirigente socialista 
(•riformisti e massimalisti) 
è servito, indiret tamente, a 
far cogliere la profondità 
della crisi delle vecchie scuo
le. F. infatti, se è Aero che 
il socialista polesano ben 
prima del suo assassinio si 
qualificò soprattutto por la 
sua • dedizione alla causa » 
dei lavoratori agricoli, è an
che vero che il modello del
la sua azione (in tanta par
te concentrata sul braccian
tato. in parte sublimata in 
una rigorosa etica persona-
le> non poteva da solo sbloc
care i limiti intrinseci al
l'intero movimento. 

In altre parole, un'inter
pretazione che tende a su
perare, pur riprendendone 
alcuni tratti, quelle prece
denti già fornite da Gobetti 
• da Arfé; dove la formula 

Giacomo Matteotti insieme ad 
giugno del 1924 

« socialismo applicato » (e f 
in \\i\ cei to senso «senza j 
do t t r ina») tocca prohabil 
mente il suo punto più alto | 
nell'abbozzo di proposta di ' 
una più adeguata coordina
zione del bracciantato del
l'Italia settentrionale con i 
contadini del Sud (Salvemi
ni) e con la classe operaia 
(Buozzi). l 'na proposta pe
ral t ro tardiva e comunque 
priva, nel 1923. di sufficien
ti mezzi di realizzazione. 
estremo riflesso del sociali
smo rurale della Valle Pa
dana e di un incontro tutto 
sommato alquanto elitario 
dell ' impegno politico del gio
vane leader con le masse. 
Complementare a questo 
quadro interpretativo il con
tributo di Caretti sui moti
vi dell 'antimilitarismo e del
l'antifascismo matteottiano. 
dove al • no » alla guerra 
corrisponde coerentemente il 
• no » alla violenza di Mus
solini e delle squadre. Mat
teotti ipotizza la mobilitazio
ne delle masse contro la 
guerra (e sarà internato per 
disfattismo) e il suo può 
dirsi forse, a nostro avviso. 
una particolare forma di 
pacifismo rivoluzionario, ma 
nel '21 viene da Matteotti. 
come ha ricordato Amendo
la. il discorso del « coraggio 
della viltà»- un discorso 
non-violento, se si vuole, nel-
ì 'esplodere «Iella guerra ci
vile e della repressione so
ciale. 

Ma il dibattito, a questo 
punto, non poteva non pas
sare sull 'altro versante, quel
lo della crisi Matteotti. le 
cui premesse esistevano già. 
consumata poi nel l 'espenen 
za dell 'Aventino: un « capì
tolo della storia dei partiti 
operai • ( Amendola ) e un 
« momento di venta » per 
gli stessi cattolici (Scoppo
la) Partendo dalla premessa 
che i partiti della sinistra. 
come del resto le a l t re for
mazioni democratiche e li
berali. erano tutti in pieno 
travasilo in secuito all'av 
vento fascista. Amendola ha 
contrastato la tesi dell • oc
casione manca la» - l'Aventi
no non offriva, per se stes
so. alcuna soluzione politi
ca: le opposizioni, nel pae 
se. non disponevano più di 
una maggioranza <salvo che 
nella • zona industriale ita 

liana rilievo di Granisci i 
al Comitato centrale del 
13 14 agosto 1924 i. e in più 
prevaleva ormai la disper
sione la frantumazione del
le o-canizzaz'oni poi ;t 'che 
Perciò non passeranno né 
l'appello a! paese, né l'ipo
tesi di un incontro socialisti-
popolari Di qui. per contra
rio. una rivalutazione del
la «discesa dal l 'Aventino». 
considerata come inizio — 
per quanto difficile e tri
ste — di una comune presa 
di coscienza della prospet
tiva lunga, segmentato, gra
duale passaggio dalla « que
stione morale » al « discorso 
dei ven tann i » di lotte ne
cessarie a superare il fasci 
smo A! centro di questa 
interpretazione, da un lato 
il limite politico del rico 
noscimento del pe-=o dei ceti 
medi, comune anche a Mat
teotti. dall 'altro l 'approdo 
ad una ricognizione appro
fondita. articolata della so
cietà italiana: le tesi gram
sciane de! Congresso di Lio
ne. • Si consuma la sconfit
ta, si prepara l 'avvenire ». 

Non troppo dissimile, nel 
punto di partenza, il discor
so storiografico o politico^ 

alcuni militanti socialisti nel 

storiografico di Scoppola-
con la crisi Matteotti pre
vale. sul momento, il grup
po clerico fascista, degno di 
maggiori studi: fallisce la 
linea Stur/o e Mussolini rie
sce a spostare a destra, in
corporandoli in un nuovo 
blocco sociale, i ceti medi; 
l'antifascismo morale e po
litico dei popolari r imane 
quindi in minoranza rispet
to all'afascismo e al filo
fascismo della maggioranza 
del mondo cattolico Anche 
qui. fra qualche sfumatura 
nuova, l'idea di un lungo 
cammino nella costruzione 
graduale della democrazia e 
il problema del consenso po
sto al centro: ma anche le 
tesi già note, e ribadite, sul 
ruolo dcaasperiano nel dopo
guerra. l'oppoisi ad una vi
sione « s t rut turale » del pro
cesso storico nel privile-
giamento dottrinario della 
Chiesa. 

Gli studi 
sul riformismo 

Scarso e risultato il peso 
attribuito al binomio Don 
Minzon i-Matteotti affiorato 
in qualche momento (inter
vento Spataro) e al tre volte. 
in altri tempi assai più mar
cato: comune in un confron
to da posizioni tutto som
mato abbastanza ravvicinate. 
l'esigenza di una revisione 
della storia dei partiti poli
tici. dei movimenti sociali e 
culturali condotta sui tempi 
lunghi Così Matteotti è stato 
visto nelle singolari partico
larità della sua formazione 
e - - in definitiva — della 
lezione che è derivata dalla 
sua vita e dalla sua morte: 
così e affiorato fra l 'altro 
l'auspicio di una ripresa de
sìi studi sul ruolo delle cor
renti riformiste (Arfé) Mat
teotti fuori della mitologia. 
dell'agiografia, e crisi del
l' \vent ino vista in positivo. 
per la chiarificazione demo
cratica che comporta in seno 
ai cattolici comunisti, so 
cialisti. per il mutamento 
che allora si delinca fra ì 
partiti di massa del popolo 
italiano e il blocco delle vec
chie forze, tradizionali e do
minanti 

L'interazione fra politica 
e s tona, fra p a c a t o e pre 
sente — entro questi limi
ti — è emersa soprattutto 
come un'istanza metodologi
ca Storiografia, si è detto. 
non celebrativa, ma nem 
meno falsamente recrimina-
toria. attenta niuttosto ai 
reali rapporti di forza, ai 
nessi fra problemi tattici e 
prospettive strategiche dei 
singoli movimenti nel con
testo nazionale Dal delitto 
Matteotti è nato un antifa
scismo che ha pò: animato 
la storia contemporanea del
l'Italia- con la sua interna 
dialettica e per la sua in
transigenza morale, come 
per la sua forte venatura 
realistica, esso e ancora un 
filo conduttore da non ab
bandonare Di qui il proble
ma apetro del suo rinnova
mento nel presente, della 
sua complessa continuità 
unitaria l 'n messaggio, dun
que. insieme storico e poli 
lieo, critico ed autocritico. 
che ha alluso fortemente a 
una metodologia rigorosa e 
a nuove più avanzate pro
spettive democratiche. 

Enzo Santarelli 

Ricerche genetiche e strumenti per la difesa della salute 

UN INVENTARIO DEI TOSSICI 
La polemica che si è accesa in Italia sui coloranti alimentari ripropone un problema ben più vasto che va affron

tato con un programma coordinato a partire dagli ambienti di lavoro - La scienza biologica ha messo a punto negli 

ultimi cinque anni procedimenti che consentono di stabilire le eventuali proprietà mutagene di ogni sostanza chimica 
La funzione primaria d: 

una industria chimica :n una 
società moderna consiste ne. 
la trasformazione d. prodo* 
ti naturali o MiitetKi in pio 
dotti utili direttamente o liti 
hz?abi!: nella produzione di 
altri prodotti final: Le ma
terie prime vendono cosi sot 
topo.ste a trasformazioni ta 
li da convertirle alla fine in 
coloranti, adesivi, tannaci, co
smetici additivi alimentari 
prodotti chimici per l'indu
stria 

L'attività industriale d* que 
sto tipo comporta necessaria 
mente ipei'.omeno sinorai la 
esposizione della pcpol t ' ione 
umina a composti chimici d.-
versi. dotati di a'tivita bio 
logica negativa per il nastro 
orga.n.sino nnutaz.on; e iuti
ero i. 

E' passibile -identificare 1 
momenti pnmipah cii e->po 
sizione umana ai comporti 
dell'industria chinina per cei 
u n e di del mire l'importanza 
delle valutazioni tossicologi 
che per metteie in evidenza. 
eventuali effetti deleteri per 
la salute umana 

In generale si possono con 
sideiaie tre tipi di popola
zione 

1) opei.u impiegati nelle 
raffinerie od impianti chimi
ci per la produzione d: pro
dotti chimici di base o prò 
dotti intermedi. 

2i operai impiegati nelle in 
dustne manifatturiere per la 
piodu/ione di pio.iotti fina
li o nelle industiie di toi mu
nizione di piodotii finali, qua
li vernici, colmanti, antipa
rassitari, fiDre e materie pia 
stiche. 

3» 'a popolazione generale o 
di qualsiasi altro npo di in-
diisttiu che usa prodotti del 
merc-.ito 

In particolare i primi due 
tipi di popolazione non so
no molto diversi, se non per 
problemi lelauvi al tipo e nu
mero di prodotti chimici a 
cui sarebbe esposta. 

Lo sviluppo recente della 
biologia e della genetica ha 
sottolineato la gravità delle 
mutazioni ereditane per la sa 
Iute della specie umana, de
finendo l'incidenza delle ano 
malie genetiche nella popò 
lazione. 

Su un totale di 10 000 neo
nati, 50 60 bambini sono af
fetti da gravi disturbi dello 
sviluppo, in conseguenza di 
anomalie cromosomiche (le 
strut ture cellulari che porta
no i caratteri ereditari». 500 
600. inoltre, sono affetti da 
disturbi genetici di diverso ti 
pò. dovuti a modificazione 
chimica della molecola del 
DNA. cioè dei geni. che si ri-
jiercuotono sulla fisiologia 
dell'organismo Molte di que 
ste nascite sono la conseguen-
za di difetti ereditari da lun 
go tempo presenti nelle ri 
spettive famiglie; una certa 
frazione, tuttavia, deriva da 
mutazioni provocate diretta 
mente nei genitori. Allo sta
to attuale è difficile stabili 
re l'incidenza specifica delle 
malattie genetiche dovute al 
le mutazioni, ma è ormai con
vinzione che una delle cau 
se principali sia rappiesenta-
V dall'ambiente, o menilo dai 
composti chimici presenti nel
l'ambiente essendo stato or
mai accertato che molti com
posti chimici sono capaci di 
provocare mutazioni. 

La ricerca biologica recen 
te. nel campo degli studi sul 

MANFREDONIA — Operai specializzati al lavoro nello stabilimento ANIC dopo l'esplosione che l'anno scorso provocò la 
pioggia di arsenico 

la orbine del cancro ha ac
certato inoltre che quasi tut
ti ì composti chimici che pio-
ducono tumori, negli animali 
eli laboratorio ine sono sta 
ti identificati 137 smorti ) ed 
anche nell'uomo (ne sono sta 
ti identificati 20 comporti chi
mici sinora » .sono capaci di 
provocare le stesse modifica
zioni cellulari che si verifi
cano ne. caso delle mutazio 
ni. Si è sviluppata cosi una 
ipotesi di lavoro che lega la 
mutazione al cancro: da ciò 
gli interessi sempre più .saet
ti nel campo delia ricerca 
scientifica tra mutagenesi e 
cancro, tanto da stimolare 
sempre più da questa tonnes 
sione le uniche passibilità di 
prevenzione che esistono per 
Li popolazione per ndui re la 
incidenza sia delle mutazio 
ni che de! cane io Rispetto 
alle considerazioni inizia!. 
su: diversi tip: di popola 
/ one occorre dire che il 
maggior rischio lo corrono i 
gruppi operai impegnati di 
rettamente nell'industria chi 
mica Dei .20 composti chimi 
ci riconosciuti adenti turno 
rali nei l'uomo. l."> sono sicu

ramente cancerogeni negli am
bienti di lavoro, dei 137 com
pisti chimici che .sono stati 
trovati cancerogeni per sii 
anima'! di 1-aboratoi .o. Il i 
composti vengono prodotti o 
manipolati nell'indu.stna chi 
nnea. per cui il rischio can 
ce rogano e una realtà per gli 
operai che M trovano esposti. 

Queste considerazioni sotto 

.meano. come del re.sto e sta 
to fatto divei samente e p.u 
fortemente dai sindaca»ì, .ti 
necessita che il luogo prima 
rio della prevenzione di o.ue 
ste mavì calamita per l'ut.mo 
e l'ambiente di lavoro. K' li 
che centinaia e migliaia di 
composti chimici vengono ma 
n-poat. . prima che poch. ire 
attivamente) prodotti final. 
laggiungano la popolazione. 
K' necessario che venga mi-
nuzio.sumente analizzato e va
lutato biologica niente qualsia
si ciclo produttivo, dalle rea 
zioni iniziali sino alla reali/ 
za/ione del foimutato finale-
pronto t>er il mercato: e ix>s 
sibile in tal modo <onostere 
m anticipo -»r • y t .volos i 'a 
biologica di cei te so.s'a.ize. 
cioè la loro sottile abilita a 
produrre nell'organismo uma
no effetti deleteri inaccetta 
bili, quali il cancro e la mu 
fazione; è necessario conosce 
re tutte queste proprietà ne 
sia ti ve per l'uomo, prima che 
M avvìi qu.iLMU.il nuovo ciclo 
produttivo, in modo che non 
si debbano rilevare que.s'- ef 
tetti direttamente .snU'iio.";.). 
cioè sugli opinai Da ciò con 
segue la riduzione drastica di 
qualsiasi altro effetto sir'-.i 
popolazione generale, indipen
dentemente dall'uso diverso 
del prodotto finale. =>a e.-.-o 
una vernice, .sia un co'oian 
te sia un prodotto impiega 
to nella cosmesi o nella me 
duina, ecc Si avrebbe co>i la 
massima riduzione dei n-chio 
cancerogeno e di quello ma 

Àncora a proposito di « body art » 

Il metodo della psicoanalisi 
Pubblichiamo un interven
to di Mauro Mancia in 
risposta a uno scritto di 
Giorgio Sassanelli (mem
bro della Società psicoana
litica} sui temi della psi
canal is i e della « body 
art ». ospitato dal nostro 
giornale il 25 aprile. 

L'articolo di Giorgio Sas.-a 
nei!: apparso s-X.-'Umta del 
20 aprile, in reazione al mai 
intervento sull'arte dei corpo. 
menta una bre ve risposta, ,-e 
non altro per ì. .suo modo di 
porsi come l'unico anu.-sta 
« che .--a inarcare a. marx. 
smo come a un insost.tu.b.le 
strumento di comprendone 
della realtà-, capace qumd. 
di usare m modo infallib. 
le u:. metodo 'quello p-ico 
analitico appunto» che m ma 
no a .sprovveduti può gtiìera 
re confusione e contribuire 
- a . a ideologizza/ione e alla 
soci-V.izzaz.or.e de,la perver 
.s-or.e sad.e.» > Quef i per.co 
I: sarebbero particolarmente 
impacili nel m.o metodo, ar 
bitrario ed erroneo qua:i!'.«l 
tri mai. ohe tende a r;ve..i 
re dietro a mamfestaz.on. d. 
tipo artisticocultura.e come 
la bixl* art, n.ente di mena 
chv .'opera incessanti- e- di 
struttiva delle pulsioni 

L'aspetto dell'articolo d. 
Saivsane..: che più mi h.« col 
p-.to e stato queilo te-o a ne 
*.»re > pulsioni d. morte e a 
trasferire i'opera degli -.stiri 
ti distruttivi .su un piano di ti 
pò diier.sivo per.er--o Kgli ri 
tiene che ti roii.-.derare que 
s*a operazione come .< avente 
tutte le caratteristiche di arse 
d.:e.-a d. t.po perverso > e 
smascherante. Per contro. 
cona.derar.a espre.ss.one d. 
forze che operano mconsc.a 
mente in noi e che M nallac 
ciano aì.e parti infantili e per
versa dom.nate dalle pu-s.o 
ni sarebbe not i f icante A me 
sembra invece vero proprio 
il cont.-ar.o che l'opera 
di smascheramento consista 

ne. n .e la re I opera nKe.--.an 
te e netu.sta di alcu.ie pulsie. 
n. sot 'o comportamenti indi 
v.du.tl. e .se; :ali apparente 
niente razionai: e dietro quel 
le -..-t.fszioni che navono <o 
me o p p i a m o dal b.sogiio de. 
gruppo d: co.vro..are ap.go 
si e per-ecu'one e deprea 
-sr.e 

Il d.scorso sulle modalità 
difensive porta pò. St-vs>r.el.i 
ad : pò" "zzare 'ir. ir.cor.-ciO «di 
fen-r.o > contrappeso ad un 
lDi'OlW io ( puls onale . Que 
sta i>o:£s! iì» :. 'umbro del'e 
analisi che ho fa'to r.e". mio 
artieo'o. mi .v :nnr.i in-'.-.i".». 
ar ' .f e -i.e e g r a ' j "a d1 at tr • 
olirsi a'i'igr.oran/a d' ?a-s,i 
nel': del fenomeno c;,.e ho 
cer«.a"o d: an.i'.izz «re E-.su .-i 
pres*.» ad equ.voc. per.co'Os . 
considerare infatti co'i.*' d. 
ft-n.-iva la ideo ogizzuz.o.ie e 
conx-guente .st.tuz.on t'i/za-
z.one di comporta meri* i p-r 
versi s.gr^f.fj a t i r . b u r t . au 
l'.-exp.i), a fenom-.i. .-i> a . 
terribili come ;. i i izi-i .o «> 
«d altri fenomeni .r.q ; et.in 
".: del'a nostra --o< :eta car.^t 
ter.stiche d' un g-.oco so,» 
niente di:Yn.-ivo. per quanto 
perver-o. se.iza r.cono-< ere 
invece in cv»i ..i ideologi/ 
zaz.one e ìsf.t iz:<"ira'i?7ì'.OÌI-^ 
d. pus .or., d. m o r v d.aggre.-
-:vita. d.stnitMvita e s.idi-mo 
che operano dentro d: noi e 
che bisogna riconoscere e sve 
l^re -di q n "uso de.'o -Tu 
mento ns cnanalitico» e che 
ne. nazismo hanno potu'o iag 
gì mzere forme d. c<>-s one 
e potenzi-nnento .HIT.T.I . ' .H.I 
bil. «ma che turino dato una 
misura Caias'rofica de".a lo 
ro forza > 

L'accus.t poi che mi -.;ere 
fatta d. confondere .. povero 
.ertore e di tenergli r.a-costì 
la venta su quanto arduo si-a 
il cammino per mettersi in 
contatto con il proprio mondo 
inconscio, e quanto meno pue 
rile Sappiamo che occorrono 
unni perche una .-coperà 
« autentica a dell'inconscio sta 

poksj-.ibi.e e no.: .s.ira cerio un 
mio art.ioio su .'arte del cor 
pò o un intervento d. .S.i..-1 
ne!h anche s.e metodo og ca 
mente ineccepibile, a fare l.i 
r ve.az.one • 

Pen-o ,m/. cnp l 'app'uare 
al sociale il mt-'exio a.iali'ico 
c:ie na-.«- come m'-'odr. m 
terpretativo n; in repporto 
duale e in un ' sf*':n.' re i . 
niente rigoroso, s a ridi"*. 
".o e non M/'-vro di ;> •.. o . 
Per que.-to m. mt-ra- ig..a 
mo.'n .a eiper.izi me pio*..e a 
tor.a che fa Sa.-ks.ene'..: i.el ri 
tvrir.-.. a le cor,di/:on. - V T ' U 
ra.i che nuderebbero po-s. 
b .e. - ^ondo in . • in d.- or 
.-o m'erpretat.vo psieoan/ii;'.-
(o non nus- ' i icai-c Atlt-r 
ni.ire con.e l i . :.< e ne •:r„» 
pt,r'or":'.i>.ce o. N.'se n <*•" ,pa 
ir. terreno troppo r.s*retto 
< ina ga. er a d,«rt- oi M. 
.anoi pvr poter e^ r r e pre- i 
Cr,:iie- cggttto di ur.a .-.*.•. .-. 
cn<- aoT.a aliene- 'in r.. •-.<-) Mi
c a . e • un po' cejil.e- di">- «ci. 
!•• do-, ^te proporzion.. < .> i 
•«•rrer.o del e emo'ion ,-r.i-o 
<i » t G.a-rr.ua -, -auto >»r '.» 
u- un e.s«-mpio attu.i r e 1. 
m. 'a to da q^ei poe.n: metri 
qu.idn ae. Mu-cu d 'Are Mo 
dt-rn.t d; NV.v York m c i . :. 
quadro e e.-po-to Kv.it lite 

m e n v iter. .s. tratta soi'.nito di 
un proD.em.i d: spazio 

Pt-r concludere .n in tolto 
più tol'erar.'e d. quanto ab 
bla fatto Sa sharie l.i. j^ui-o ( he 
.1 partito e con e-s.-o . l'aita 
debixt es-<-re sen/'a.tro prt-
sente «1 d.bat ' i to . u tur.ile ;n 
cor.Mi e he iu:ere.s.-»i .a psico 
a Kil.s. co.l.e metodo e l.e r. 
'.e-.a e legge la .stor.a -n'.'i-r 
ranca cne eor.diz.o.i « '.i -, i'a 
individuale e .-ooa.e Non pe-r. 
so t ir tavia che < i siano lor 
mule magiche p-̂ r approfor. 
d.re seriamente que-.ti com 
plessi problemi Non credo 
nei passepartout e neanche 
in eh; propone come ìnfalli-
b.le il proprio metodo. 

Mauro Mancia 

tageno il controllo pie'venti 
vo attuato nell'industn.i chi 
nuca porterebbe un giova 
mento generale allo stato di 
salute di tutta la popolazione 

La rie cica genetica ha rea
lizzato e ines..so a punto ne 
tth ultimi cinque anni una se
ne di procedmien'i analitici 
capaci di mettere in evidenza 
]>e: cia.se un composto chimi 
co le s.ue eventuali proprie
tà mutagene per qualsiasi ti
po di oigunismo biologico 
(nonostante che il codice gè 
netico .sia universale e che la 
molecola del DNA sia la ste.s 
ha sin nei microbi che nello 
uomo, esistono delle difleren 
•/e struttuiali nelle diver.-e 
specie di organismi teologi 
ci che confeiiscono una reat 
tivita diflerenz.iale ai diversi 
composti chimici e attraveiso 
una batteria di analisi e po.s 
sibile oggi a! ricercatore di 
mettere in evidenza per un 
dato composto chimico l'even 
tua le proprietà mutagena per 
l'uomo «viene in tal modo eie 
finito il rischio mutageno che 
quel composto pres-enta ;>er 
tutte le persone che ne ven 
gono esixistei; e possibile 
inoltre predire se quel com 
posto e capace d. prò 
-.oc are tumori nell'uomo Poi 
che lo .sviluppo dei tumori 
dipende -si da certe- reazioni 
della cellula, ma dipende an 
che da fattori di a!t:o tipo. 
m questo caso attraverso que 
ste analisi mutagene non si 
può del mire con certe/za il 
rischio e-ancerogeno ma lo M 
può prevedere con una cer 
ta attendibilità, sulla base di 
diver.se considerazioni enti-
the 

Neg.i ultim. mesi in Italia 
li contnb-^o diretto di alcu
ni ricercatoli, le richieste a-
vanzate da gruppi di consti 
malori, le rivenduazioni oj>e 
nue per un ambiente di la
voro a rischio ze-ro hanno sti 
molato le possibilità di uti 
'v/.izione <i' queste metodi 
e he per ur.ee più completa 
pr-".e-nzione. Lat-enzione .-. e 
rivo!'a ad a'cun: prodo'ti 
presenti già su! mercato, qua 
li gli udd.nvi alimentari u 
coloranti de. eio.i. le tm'ure 
dei capeìii. a.e uni erb.cidi. m 
.se-'-Kid: e fung.e:di. il e r. Uso 
non •• ttinto d e f a t o da pro-
blem. tecnologie., quan'o da 
mexle con.sumis'iche. od es.-
•ge n/e n.divid iai. iad e.- e nn 
"ire elei cape!.. ' , non «• •'scia 
so .:: cj les'e opera/io:u aie.'"-
. iiìteres-se d. «*r-e :ndus"ne 
.: .Mìi .o d. nuove operazio 
p. e< fiwunv he ••• di que.-': 
:i>*si la no*./.a di -in )>cor 
do di collaborazione tra d le 
grurd. di"«- ame"-icane di ni 
b.te :>-r .a ir.esve a pun-o 
ci. co.oranti per u-o .«'amen 
tare a bi.-e d pol.me-n ad al 
to pfwi -no'e'o'..ir'\ i-.r-rt. e 
con n.oecola troppo gro.-v-̂ « 
p-r 't*>':T pis..ere nel s i t i n e 
a-'M.i-rirt .e pareti dello - -o 
n.ero *q ie.-,-. a im:>f . . ca-t. 
t-;.:. ci.t u.i gruppo orgi-.ieo 
<<<..irato >'g.i"i> ad un ;vi.. 
n.» rei. non «erigono assorD.". 
d t.. org.iru-moi. o per a s-c»*. 
* i/.one de; vecchi prodott. 
nor. p.u (cinipe-!.:... con .» ' r . 
d <i Ki-.ii •(» for-̂ r anche vec 
cr. cu sV..uppo 

Q i ( - ' f iniziative r„ir.r.o 
meisso .eu'onta mini.-'e-ria.i 
ed .ìutorita giudiziarie ad in 
tervenire e c»me e logico q-ia. 
s.rt.s. provvedimento d. revo
ca non accompagnato da .suf 
lu.e-nu informazione del pub-
b.ito provoca dubb. e di.so 
r.e-ntamenti nd .a popo.azio 
ne- e i.eil economia 

Naturalmente il periodo che 
--.i . ivendo a popoiaz.op.e ita 
l-.-na •• comune anche ad al 
tr. p.ie.s: m alcun: e s"ata 
già varata una fase leeis.ati 
v.i destinata a realizzare una 
p.u ampia pro'ez.one de! la
voratore e della popolazio 
ne Questi casi vanno consi 
derati attentamente per ì t: 
pi di suggenmenti che ci pos 
sono dare e per le nt'lessio 
m critiche di grande ut-lità 
per noi 

Negli Stati Uniti, ad es è 

f enfiata 1:1 Ugole dal 1 gei 
na.o liti? . 1 u .egge pei il e on 
trollo de.le sostanze- tc.ss 
che » dopo 40 anni d. .eg.s a 
zioue nel set loie del'a tos-i 
eologia. gli USA stanno cei-

! calido con (jU'-sta legge di <o 
! ordinare l'aiummistra/ione 
1 delle precedenti leggi pei la 
! prelezione dei lavoratoi.. eie. 
1 consumatori, e dci.e ri.soi.se 

Letteratura 
e poesia 

contemporanea 
in Jugoslavia 

ROMA — La penultima 
manifestazione del « Me
se della cultura della RSF 
di Jugoslavia • a Roma si 
e tenuta con un buon suc
cesso di pubblico l'altro 
giorno presso la libreria 
< Paesi nuovi ». Si e trat
tato di una tavola roton
da sul tema: « Letteratu
ra e poesia contempora
nea • con la partecipazio
ne di un nutrito gruppo 
di scrittori e poeti juoo-
slavi. da Ciril Zlobec di 
Lubiana, a Blagoje Iva-
nov di Skopje. a Cedo 
Kisic di Sarajevo al prof. 
Predrag Matejevic dell'uni
versità di Zagabria e altri 
ancora fra 1 quali Eros 
Sequi direttore della rivi
sta < La battana •> Da par
te italiana erano presenti 
scrittori e critici letterari 
come Fulvio Tomizza. che 
ha introdotto e tenuto le 
fila della tavola rotonda. 
a Aldo De Jaco a* Mario 
Lunetta. Guglielmo Petro
ni. Carlo Muscetta. Paolo 
Milano, Elio Filippo Ac-
crocca. Elsa de Giorgi e 
Paola Masino. 

Le varie relazioni ma 
si e trattato soprattutto 
di interventi degli ospiti 
jugoslavi sollecitati dalle 
domande del pubblico - -
hanno trattato del pano
rama della produzione più 
recente; dell'attività del
l'Unione scrittori, dell'au
togestione a livello delle 
repubbliche e a livello lo
cale. del rapporto con le 
nuove • comunità di inte
resse autogestito •. 

La prossima manifesta
zione e prevista per oggi. 
18 maggio li tema tratta
to (ali Auditorium del-
l'AGIS) sarà t La nuova 
drammaturgia jugoslava e 
l'autogestione nel teatro ». 

pubbliche naturali allo sc»> 
pò di s\fluppare una azion* 
più efficace verso gli obietti
vi iKXsti e minimizzare le pos« 
sihih sovrapposizioni, fonti di 
confusione 

Questa legge (Toxic Sul> 
stunces Contro! Act ) è desi
gnata per garantire delle va
luta/ioni appropriate dei com-
neksti già esistenti o di nuo
va produzione che presentino 
-.ischi ìnsuistilicati alla salu
te e all'ambiente Per proce
dere al a realizzazione di que»-
.sto obiettivo la legge impone 
un censimento dei composti 
preesistenti tutti i composti 
che non risultassero m que-
.ste> registro, sia nazionali che 
stranieri, venanno considera-
f ionie composti nuovi e sa 
tanno .sottonasti alle misura 
di regolamentazione previste 
Citi 01 gallismi le.sponsabill 
eie'Ui eipplie azione della legge 
i.Knte pei la Piotezione Am
bientale) si iuianuo notifica 
le dal'e industrie in relazione 
alle' nuove sostanze l'identi-
*a chimica dei composto, il vo
lume di produzione o di tra 
stormazione pievisto il tipo 
di esposizione umana previ
sta o le interazioni con l'am
biente. la d uni tu dell'esposi 
zione umana. 1 metodi di pro
duzione di truslormazione e 
eii distribuzione. 1 ixxssibili ef
fetti negativi biologici osser
vati la detenzione dei p r ò 
da't i ci. ìitiuto de! ciclo pro
duttivo. 1! nuineio di operai 
acide'ti al'a pioduzione La 
legge inoltie stabilisce una li
sta di pi 10111 a. cioè di rompo 
su già esistenti sul meicato 
pei 1 quali e nece.ssano ine 
cogliere le inlormazioni sin Io
ni (Kiss'liili eliciti biologici e 
in buse alle quali si niizie-
1.1 il pieve.sso legislativo di 
lev oc a o meno Questa leg
ge. 'a cui ve-ia applicazione si 
pievcele nei piossimo anno 
peiche siano iemalizzati gli 
s!nuneiiti e le' strutture ne-
ee-ssarie* [>er 1.1 suee applica
zione. ha avuto un notevole 
impano neìl'industiin chimi
ca americana, per 1 costi eh» 
essa pi esenta 

Tutti questi aspetti credo 
che mei'tino una paiticolare 
attenzione i>er 1 provvedimen
ti che ci auguriamo di poter 
realizzale prossimamente in 
Italia K" necessario prima di 
tutto, sulla base di elementi 

ae-curatamente acquisiti, di de
finire le risorse' finanziane • 
tecniche necessarie al control
lo de la pericolosità mutage
na. cancerogena e» teratogeim 
dei prexlotti chimici, di defi
nire le priorità delle diverse 
situazioni e le articolazioni 

metodologiche necessarie, com 
misiuute al valine economico 
del composto e alle possibi-
!.ia di risciiio eiie esse pre-
se-ntauo K' necessario indub

biamente pianificare la forma
zione eh competenze pubbli
che e pi ivate i>er l'applicazio-
ne dei cruci 1 di conti olio, per 

la definizione adeguata dei pn-
ravietn di penco'osita 

Data l'imiiorianza dei pro-
b ema. e- necessario coordina 
ie> le attuali st intuire, avvia
le la raccolta di dati biolo
gici per i diversi composti. 
I>«-rfez:e»iiare gli strumenti epi-
elMn.ologie"! che in questo pe 
iiTido di transizione possono 
a utaie alla conoscenza di si
ta «zaini negative già esistenti. 
pnicedete alla iormazione di 
liste eli prioiita o alla valli 
ta.-ione dei dati bibliografici 
esistenti avviare alcuni pro-
gi.iinmidi e'iiergenza (valuta 
/ione di composti di largo in 
te resse e con scarse conoscen
ze circa la loro attività bio 
logicai. ìmikistare 1 criteri di 
le-gol.imentazmne pei 1 nuovi 
p:o:iot'i. aiipiicare tutte le 
moderne tecnologie a tutti 1 
CHI! produt'ivi nuovi, già In 
fa--»' di sperimenta/ione 

K ne-e essa ria quindi la rea 
I./zazione di uu programma 
di intervento !>e-n coordina
to e iaz.ona.e-. accompagnato 
cì.i un.ì sei.a infonnaz.one 
verso la iiopolaz.ione per tilt 
f quei co:iipo-,ti attualmente 
sospi-f: di provocare cancro 
e nrutaz.one .senza lasciare 
n.i"i'e ali'unprov .ispezione ed 
a .a emotività Kiteniamo im-
por".i-ite •-. qae-sta fase di de-
f.ni/ione de.le possibili resfo-
!.i:r.enta/ioni un confronto tra 
te- ni< : e>pe-rti e gruppi socia-
I diversi, per l'atquisizione 
d. f i " , gli elementi atti alla 
corretta va.illazione dei pro-
b'e.T., circa la penco'osità 
m r<igf na e cancerogena di 
prodotti co; quali tutti ve-
n amo a co.u'.itto 

Nicola Loprieno 
Profe-s-ore d. Genetica 
a.l'L'n.vers.ta di Pi1* 

Editori Riuniti 
Pietro Ingrao 
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